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Peĵ HM#st|ro?aotnei?ji04den,e ap§?g, postalî  

solveva —j CLsenibra attzi qne essa 
debbfi venir risòlta subito, ,. v̂ f̂ ri 
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ìi) ^wUkrè WS. 

9,m̂  10 mvoca. 

zìonebipiù. : conforme, allantgràvità 
delle' cose '̂ aL decbrò^^^òiia sta!nìpâ ; 
aììà^'aìgmta; dèlia OàméT:a ed lali rir 

^ i i i ^ S T ' ^ lspetto;.;dì-tuttrt^^;,' ,':iìv':^h<>--i^i AÌ'i-lJ^ 
Ebbene, vi è la CmUdk the sii-

da, cne domanda e che invoca un 
;fam!-' 

'h' a r^'ii ' . ^ > 

M^ " le. :r *À ' ' ' . .M 

processo; ò^ ^ • ^ - ' 
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i Là VapUaìc che avrebbe potutp ai re 
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. E H ^ l M a a l o ' c h e il BacòMàtmié 
'i^nfi^ih sv..r • ••-'••'!• •••̂ '•' • , • 'X -ip-^:; 

SI vanta, di ^̂ ver provocatoci imge--

ez'e.nl^^Wn(?aÌaj non è ancora 

m 
quaie risuiu cne ja p 

^^%:. quàfó, 0, ^»«^g io rp i | 
l a i t ^ » SI occupa dì airermaî iqvì 
W^^Wfe t i t e , di dichìarazioffilf 
dì coritraddichiarazioni òhe furono 
fB^^^^BÌ Stanno facendo a Tto-
ma;4a;^gìornall ^: 4a deputati i,,; i 

oLn,oa abbianìo voluto riferirle, 
giàccbè'-^se erano uno stadio per 
ir quale lo scandalo- doveva necet^' 
saHanìente passare ̂ .^ poco;d nulla 
, ̂ Sì̂ ì̂fffitf' k condurlo verso 'quella 
soliiziòW ffirmitiva ctìeoramtì tutti 
riconoscoao inevitabile e necessaria. 

B'altro- canto, noi non fummo 
m^;§ff,§vMU da alcuno quantunqp.^, 

narraie, qviantlo tutti salino^ difi'eiaiV 
sigrtorCU^uVèi; elisegli sV è p i^ern ;m 
(Jî l: Crjspiidpm^iìdÉìudQgii :,uri,siis3tdm 
sui-fondi segt-^ti^ppril fy^0,Rort\ano 
e che hoir.eseendo £iuscitó a d ^ | J ; i % 

. putato domjììaoèntej 'il'àbsilfe 'VlBH 
SCI n^lA.^uar^^^vione../ ,i,.,,^,.^ 

Quanto t|germiAmQ ci autprÌszL<4uiadi 
a dichiarai eUe tra tì ói*i #1^0 lesto si-

ieri, e, dea altro len, e rimarrete merar 
Vignato «el,cmismodtuRiUdmo^,uquale 
cominciò, la sua W M m in, un r^du; 
sono. La sua di tesante a utìsta: npn ftp 
ricoviUo danari : ma se me U avesser 
dati, li avrei, presi,, e questa sarebbe 
stata Ja cosa pm naturale del mondo. 
. L a verità non. è auesta.J,Gh.V(jglt .ne 
abbia avuw e quagli dal Cantelli e 
dal Nicotera, non preme affatto di, sa-
pere, ancorcne riesca ,facile, volendp, 

pnrtì a tal proposito la realta aello 
e. L'essenziale invece A^c,'^?»'A 

siàs\'pvesentato al Ccispi domandan-
dogU un •assegno di treraUa.Jira;Ml 
mòse.'e questo éi indubitato, E mdu-
bitato de! pari, che, il Crispi non ne 

- ' i , .•:^ '. . - ^ ; - W ' ; i j % ' ,•!..*:•.• i l * ; ^.; i f-" i i i : '?..^.-, 

volle sapere, risoluto, a troncare dalla 
radice il grande .abuso che si taceva 
dei fondi segreti. . " . j . . , , , , , 
' ® W à questo punto si fermaronoJe 
^^'-vììi^mks^mrM .i;ji-iw;̂ V5 .fini # * i # ^ 
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derènti,'iJ'"Vi- ei-ainótivo'à'crédere che } grande ovatore da cluhs^^Mm^^UUù^ 
quelli di ì > ^ ^ ^ ì i l e , tì^kStói^l *ÌiM ri "^"^ 

disordini anche più gravi. ' 

tì". 

sqo 
cose 

• 1 ! I 4 

''-•liapohzm^dècise quindi di agire. 
Pafecóhi mvina::iti d'arr^isto fdforu 

spiocatrcontro mdividui .per là.jmag-
gior parte éMmeH e indicitìi 'cóme 
gli iniziatori e i (^ !^fe l t Ì 'p Ì&SBÌi^ : 

sigrìdì-^tìt ìéh^^èrf^M'rio^'yte àe^ 
leffaìsiò'iù giudiziarie, '^i, recò' ìn viâ  

rimarcare per ìa sua esaltazione. 

l e I^fògriit te 

"'•i: liìiui^ 
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im^: 

fr?<. '^f-f; 

•murxo. 

ol^ 
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ulong a\ numero 24 m casa àéi sig. 
ZanardiiUi uomo di le^ttere; ifcahano*€ 

Irs ig: ZdnardeiU et̂ a tuttora con-

•.V; * ; - -1 .K; ; 

• i -

•--. •• 

.ii^i'' 

--H-•- Sono ! attivi ó Valenti #PabbJamft. 
dovutp tifcép'loiiù^.p-óffidcM;'^ • ' 

wjParéHlitì^ó^ibilé! ' ' 
- begìielo drdn; sond totìe dà non. 

crédere^'Non ef'fossì-f 0 stati ^nor, ^ei-
^"^^^^ ""^J'^"^ partivi f i ^ r s e ^ ^ f i f é . 
•t^^vLai^roba'non lì aVri^ 
t a t i . , i ! / i ' ì i^Uf^ìUnM^'iì '•' ^' '•-

iiS^fò 

il 

•ac^òyiiien-

v'0he !̂ ^che!-v9-n^^f»a(é§^^£ 
f "^ '^^R^i f^ lW 8lVftp^-jllq?^,ponP: : maledettamente orgoglioso' ( Ì Ì P o ^ r f 

^ latorjq,,iQ,|s«a. --u'.-l:. . ì ' ..•-- ^ i ^ ^ f e i ^ i i ? - •. 
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lato d scere ii;,maMato di cui era 
l i n v i t t o seguirlo.. ,, , / , il -'l'^Uy •.' fc, ; ^ ̂  ^ ;'-

0 ZatiardolU non fece resistenza di 

riu-
1 i M i -1 

•-».,i 

irdichiai'ava m uh luogo pubbbco, 

Ibile discutere fuorché AVANIÙÌA^;-TRlr 

ile prouti di'(filanto abbiamo ciffeì--

^sumH 

t: 

i 

tesseSliiu volte che le prime scbiòp-t 
P pettàtèneràno partite dal Ba^Ghl-

Jm l l j K̂  I >rn^^ 

<;Mà'̂ tl̂ Sacc/ttf/̂ ione >-̂  posta da 

si'dice e quello, ch^ sì faj; dn'" 
nori'^tècadrà mai divederlo.iniziare-
^^•questione tanti» delicata'ìitìSie, 
questa senza la certezza che nessu" 
n.0 .pòssa ' siTìéntirlo ' neppur colla 
semplice apparenza della serì^fà.-
^ 'Se^-d siamo decìsi a sollevare 
questa questione é'î ê Ò̂ggv portiâ -.̂  
mo nuova lekî a al fuoco, fu allo-
scopo, (il dimostrare per quali 
cause vìlissìme alcuni mascalzoni, 
proyoAaronp la caduta ai un uo
mo, del quale ci onomnip dì, es,-
sere amici e pel quale abbiamo 
ia massiina stima, reputandolo in 
tutta •coscienza un vero uomo di 
_ ^ 

astato e tale da potersi paragonare 
ai più celebrati riformatori politici 
\li qualsiasi Na?Aone. 

ÈiUcile comprendere coinè que
ste piiròle in onore di un uomo 
clic si dice già.morto e sepolto 
debbano partire dal più intimo e 
piìt fermo conviucim^nto. 

Cosi ò,veramente! 
Ma ritornnndo alla nostra que-

tiouo, ci.sembra^che oramai non 
vii sia più îlcuna diffìcoìtìi di ri* 

^ :iSi.'pr^ehdS;^i buò' =fbrèé^pre-. 

Questa dn^bi&razione aeila ̂ Mm 
pitahfi^^Mnio importante, tanto 
fignitìniiè Ì ^ftscfpràtutto •: tanto 
ilcòncìudènte da togliere ogni, iute-' 
.resse"'• ?tllà; seguente ''^cornspon-
denza che riceviamo da , Roma e 
che siaffiQ certi di non Veder con^ 
traddetta con qualche '• foridai^ènto ' 

\l^WieM %ìori'do,:t\^e se il Grippi io 
avesffò pagato, emi l'avrebbe soste-

Imito -^ se no. no : talché un deputato, 
ì-.ìr'-4->:?,lirr -.y-^' V 'àmr-i -'^ • \ '•.• •.••'•' 
Ju quale., sedeva ad uu tavolo vicniOs 

^ad astenersene'' eu a riservare, à.Jup-
ahi meo pubblici la confessione deue 

• • ; . . - M • ; . . - ; • T ; : ' m ^ M ' • " • • :•••'' ' • ' • " • •' '• ' 

sue teorie morali.,, 

•ì 

itonóueteau, commissario del,Quart3ere 
-.baint Merry, ^munitQ.dL sofìciale paan,-, 

' • - • • • • • •* • - • ^Am>M arreìSWe il .., Costa 
•1. —. .. • • l ' T 

?P*' 

suddita russaci; Ĝ â  nome ha Bpe»»^> 
volte figurato a Mosca nei processo/ 
àm.Nihilisii. 

i E'allora ?*'P^ 
Eglino hanno ne!Pp^^M::ti^4^ 

N o a ^ o è t i é t ì ^ ^ 
; t ion;:mo^em^^dy« 

^seio. .-Amtì^&bbét^- cbiSd?W'!2Ìf ^^oèÉI 
fUel; loro^tetlo per dormire ^'urdioflilk 

cieio, ilQ ' e, 1 ntanto che sr 

' i ^ l i - " K 

me 

Jif^òasov^ó ch i^^ r f^ i a^ t f^^^ l t ì s i è i l 
mandassero ìoEO 4 rlccfiV ' 

|generpsL.eòmpiÉ!ì^i'ì>a Vudtatf f ^ d ^ ' 
!8lti,.fe-3foFnfréÌ^''Vetriné!^':^"f''^^^'' " '' 

-• -
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Un altro particolare interessante. 
t-Qdando il Chauvet m rimandata, dal. 
^Ci"ispi a maaMuote, fuvvi uà, gepur, 
itàtb che ne assunse U' patrocino? ê  
•volle farsi ìntermediaiio. Anche a lui 
.tocco una negativa formale e si udi.i 
i , : Ì L " • ' r ' ' • ' • • ' • • * ! ' ; ' • • " '• ' • " ' • : '" ' 

^parole abbastanza Stìvered». risposta, 
I Ora'che lo scàndalo, è fatto, questo 
deputato mezzano è tutto-, ui^no,to. 
Ancora ,V altra sera. esU supphcava e 
facèvii supÌ3Ìicare che.ahneno non sì 
tacesse il di lui nome, e non lo si 
'^m^^ìé^M^'''^ ^^(^a^dalosa.̂  
Tròppo tedi^|^4^ve;^a pensarci, pnma5 
ai farsi 'mediatore per fondi Segreti ; 

Siamo in ima'niìova epoca di scan- anzi, secondo me,'importa assai, di ^ 
dali,̂ ^e,,lp riveìazio^pullulano,da.Qgni.jst^oprirecotesti uomuu Hideggx^^che di-, 
parie/^terri.hilii- inaspettate. Uno à ùno'ilsoaóranoil mandato avuto dusìi'^tìletiQri 
^cdloró che tjbbero tanta parte n'el'[ hieni.re avrebbero il debito tìagrosanto,.j 
travisamento'Uv^faiiiiMei:q'ùàU'Td vH- di seguire in tutto , la via deUJouOi'e.^ 

Con, questo del òhuuvetiJ deputa-

Anchp qiiésto arresto, non trovò difr 
ficoltà di sorta. . ,v 

' • • ^ 

!. :- t 

--' - y . ih 1̂ •̂^ Rùma'31 
' '. 1 ' . • L 

tWna' U Crisrii,'sentono venire il KÌonió 
dèi vedile sailonem.. , 

- . - • • • • • : S l t o * f e • . , • , " - • • V : •. ' , . , - . . . 

.per, praAtoopatQ il^turno al Popalo. 
l?onta.no ed'alUirettoi'o di quel gior-
nal^^il moto ;Ohàuv^iRaii^ acc^ni^r 
òhe voi ber tìito avete pubblicato "; 
'mqi,tevai>p j i ^ riiido la ^parte eh', egli' 
ebbe nello scandalo, famoso- Era,prò-' 

'pyio iuì <iuegU' del quale-io vi'scrissi 
chéi'KN?ó!̂ |v-'posto ^V Orî spì ministrò', 
quésto dìlemma¥^'^''ÌremÌla lìrtì ll^ 
mese, o, gtion-a aì ministro dellHai 
torno. . '^^^BBI' ' ''' ^'' '' 
, Accatldo clie'mbltìTtpFodussero )a_ 

vos^ll^ corrìsppnjen?a, rìvelatricej, .e, 
molti ;si pocuparpiio della vergognosa 
vertenaar ma come succeda in simìU 
casi, ijì furono della vevòiionì inesatte, 

' ' ' r i ' ' ' ' ' , 

ip,quali d-iî dero .aiiimo al noto profes-
sionista, facendogU crederò che le oo-
se non i§irsapesserp per bette> e nbti 
si ibsse in grado di lìmostrargUelo. 

Se la prese con nn carteggio del 
MomncntO:, approfittò delle ino.sutioz-
se cho in quello si contenevano,^ e 
smentì ì au^ì accusatori, mìuacaìando 
i fulmini dtìU' ira sua © quelli del auo 
oblìo, se non la sì Univa sul di lui 
conto. Leggete le polomìche sue dì 

ti' mediatori son due, ed a. f̂ie come 
a voi tion resta che far voti perchè 
SI GOî oscauù una buòna volta quesu 
ùoiùini indégfiij e possano .^èssere Se--
giialatf'iir'paese^ come ,^ Ì f fpoÌUì r ì 
di ttfndi segreti. 

•JM. 

^'•ì prisionieVi si,;UmitavQno a chie-
derne u motivo che venne loro co-
.miinicalo. ; _ ^>^. .j,..., ' .,̂  
:. . ^ ^ ^ ' i e i l ^gnon^a" 3^:.,. si ,ti;OT 
%ar6hp pareqphìe carte che si; rifer.vî  
sconó alla setta di cui essa fa parte, 
e moltissime liste di sottoscrizione a 
tavore dei deportatiifau biberia, non 

raìo in fornias^ion^ pev^X'^po^i^ione, 
Si trpyò puie un revolver carico, e 

una sciàrpia rossa che la; 
Kellei" dichiarò appartenerle.,; 

Un (quarto arresto., si, estìgnì alle 
di sera dal stgMìlement,,quello, cioè, 
del̂  sìghpr;Nabruz|Ì^^l|,yVto italiano, 

^domiciliata in via Sannier, aiButeaux. 
' PrebS0^-4i:tìui si, trovarono molte 
,carte che.lo confermano aiìììiato al-
'ipi^te|;na2Ìonaìe, ma, p^i , quanto -si 

M a r a T m a i mai Ift loro I b i ^ l ì a ; ^ ^ • 

bella • p V o à f e « W m > r ^ s a r P ^ g f 
presso notevole ché^in a i t a t a , cosv 
mmù ^^ittèUigèriza, ' contìniiamenie s i 
verifica è sì loda. • ^ 

! • • ; ' : 

^ -r. ^ 
-.\ 

• -^ 

[ ItdialogG — avventata -fra; un ĉon-̂  
siglieré provinciale é un suo^a^^: -^ , 
IVho udìk» tal: q u a l ^ ^ l r i f ^ à n c a u-
|va,virgola, ne ho voluto canft'iàr nna-
Jiàròla-

"=. 

Signorina 

y-e ve, na 

,. a • ' T . , I , - -%-.^T I . 

f i ì degli liiternazìWialis ti 

1 

ìcuni dettagli del giornale Le 
F{yrtf<?,, intorno al|i^|n;re3to dogli I t i -
te ruazionaliaUjtóit lUrigi, di cui abbia-
m'tì'fatto cenno ne^li scorai namerì. 

(jiìi da molto tempo la polizia invi
gilava sulla propaganda che sì faceva 
Untameiite, ma cQn molta persìsteuza, 
onde ristabilire iu Francia 1' associa-* 
aione internazionale dei lavoratorìj 
proscritta in fìirza della loggo Ì^JÌ 
Sotto pretesto di formare dolie socie
tà operaie, sì orgouisaavano delle so • 
zìoiii-pronte a riunirsi al primo se
gnale. • 

bifme parecchi scioperi dovevano 
essere fomentati e ffostenuti dagli a-

conosce, non comprojn^sso negh Sjci0|-̂  

^ r L ^ 

; In seguito all'esame fatto di tutte 
le calte ' tiovate presso i?ii arrestati, 
e dietro i iniorregatorio da loro su* 
bito. nel gabinetto del signor Frété, 
giudice d'istruzione, venne spiccato | 
un quinto, 
il signor Pedoussot, impiegalo pfeàsb 
il sig. Brandus, editore di musica. 

, Quest* ultimo arresto venne eseguir 
to domenica alle 6 dì sera. 

Le cai'te trovate presso il signor 
Pedoussot giono importantìs^lnie ppi-
chè confermano le, ramificazioni à^U 
ì'biternazionaìe in molti centri, e ac-
cenuaao dattagUaiaiutóute ai moxzi di 
azione,alle pavolo d'ordine, ecc. Qua* 
sto Pedoussotj che sembra uno dei; 
capì dell' associazìonej passò gran par
te della sera in casa del sìg, Frèré, 
che gli fece subire un langhissimo 
inierrogatorio. 

Aggiungiamo che ì cinque arrestati 
^ 

erano già stati segnalati a Parigi, spe
cialmente dopo ÌÌ. ijunchetto del IS 
litarzo, ove in particolare il Costa, 

atete -capito di "òhe ^ a HV 
tratta-t- -m^^ ••' ' 
r-Sono un, balordo,^j<i 
domando "Scusa.'-

U« ^^mbino— ora che ì bambirij-^ 
a compredonif^'algonp dieci omettóni. 

,— capisce che si tratta della Esjósi» 
iìf'^® :^V^*^^S'^ e ^egli. espo^Hòri Ve-
t ì è ^ k a i . ^ . •-0 • ' • .- :-P«-^ . 4^^^ 

• I quali, le ripeto iOj^etìza j cbmpo-" 
nentì -— che sono einqtie — di que
sta Giùnta, speciale per ì'&posizioiie^ 
non si sarebbero mossi dâ  qui dove-
scrivo ad una-scalet ta che Veào tU 
fronte, distante nove pa^si, per met^ 
ere in moètra le loro cosi? 

1.11 

. ' I r . ' -

e sonO' 
in parte belle e in parte buone. 

M' ha fatto pietà, uno-fdr .questi 
brav' uoiuini, {il qua^e iriterpenaio «&• 
voleva esporVe,4|^f ari^i tin grande ar-. 
madio. laVoro paziente dì quattro anai.,, 
e piehbj'di bellezze affatto slraordina-

j rie,: rispose:^ V h(t:.fato ste mie •tmm 
ma d'agresto conti^^:^,/bm dei mi ochi no voi cH'elmi4q, 

Chi lo voi vegndavederlo, epq ehi s a 
chi sa che riié àéctda a^yenf^^^^ 
tate che questo bravo .operaio, è po^ 
verissimo, e per giunta ha due flgliubl 
grandi e gròssi, ì quali nulla dj unita 
facendo qualche giorno gli jSiOiiiva^ t̂a-
no pernuo la fetta di polel^ 

* * 

Ma se al Bmchi^lhne ho riferito 
il dialogo, voglio ritbrire pur anco. 
qualche-^sa che valga 4 ip iù e che; 
abbia attinenza più solida con la e 

Poiché, una volta che ho parlato di 
una giunta :3he lira gli orecchi, e-
detto che da noi si sono fatte delipì 
belle e d e l l buone cose, ho l'obbVigO; 
di esporre ch& e quanto s 'è facto da 
noi. 

I 

'W 

K: 



^dss;-^' 

' . '.d-f 

•- T 

... gR,... 

,^^ 
^ 1 

•- • •mr " • " V I J L " ' ^ _ 

wi-' 

'̂ «S«»!9!a^t 

— 1 H J l i 

f 

VertifMìà si sa* fae.jm5s,e Mi 

ano... e, Muratevi che; o p f * W 
doveva'risnòiri(Ì6ro con .dféjItì^MèztìSe 
dichiarntiorll 9.c!\u^pìoae;ip'":^;SÌn'• ( t ì ? * 

-suo iirtìstic0 ei 

I /:• 

^•'j 

'1 
HUWfMta, n j ^ ^ a l e S ^ É |*kfe|a^eUa cWa, che me adì ca in piazza iìpemìta-

W m s ì ' ^ M n O - ' l W f t * ' ; c^'- ^i,iteóntrolìi'quale'ieii^Valtro s.i'Wl'?: 

I w diie bonÌ«gì'versavano noUa più 
s^Hnpnte nilèeria, dòpo aver § 
M a « v i g coniugalo ì̂vecsfei > * 

fsAlvo le seccatltre, come dico, è la 
i^pesa e gommatura e fciWlS'aturaj gli 
ostacoìi non crebbero. 

fpnl,VJspos,|!:), lo, altfe.,,,^sjii3tlg8..jfe 
ì are le Giutìte anbitìin5t.^iWeB?eSà^|i^^ 
vnto Ifi coF-Uinza, là ptizienza,, la.BfiTi-'' 

.^^iM,5a democrazia direij di ciutìsta no-^ 
itirt, Vera prova di ^ ciò .die possono 

cinfiuo secfiatoHrrintòUigfemi'è bene 

vevaiìo anclie, 
morto a Napoli u ale he 

>w^"^W*^Wje«^Ì}> | (> l ™:-volèand 
m ogni Ito a ni no 

• H-

•M^msno'gtt^ìJ-H-M-ftScrttti " ascendoncT al 
b e t f W i a ' ' B i | è E « a Ì P a ^ > S i a m o 

Quelli ammessi furono SESSANTA-

T-T • « • 

ÀCS'*'* 
^ 

^ fi 
é 

•1^ * -** 

^ 
^ ^ ^ 

f̂ !-
^ 

« •JW*:^ ' ' ' ;I 

\ € lè . .« l t© s i d ^ ^ e «li 8*®!. —Per 
^•^bf 6 consumo dei' Signóriàche'^itìmì- ' 
nistrano fa nostra città riporto qnosta' 

fe^>«ri;', • •-.•• w-^, , * •' . « • * , « « , 
, c o r r i s p o n d e n z a d a VAdovau^^aArleìnpo»'*^»^''»^''?'^^''^ 

• I 

, 5 ' Jv 
- l i , , 

CINQUE, -"•••il, 

iSoli 1(Kilu elle sono rieìie mani dei 
,^5':^r^^i.d|ll'agenzia .Centrala;;«li Pa-
^'tgfsono-i^gp^j^tpoiNQUASi'rAì;; oL;/r/. 

Ed ecco fra k;cpi3J^omigliori^^«eUo 
che racchiudono: i i - i ' o^vH .̂'tcr 

,Pos3^ eìla^ope,rì^ere ciò che fu sen^-

;,;Ecco.cli6^sa^scnyorip,«l g ^ ^ i l t e , 

veneziano;: _;,;.̂ ,:,̂  ;̂ .,, ^,,i,,^,; ;,;,:/ ,.;), 
« Lapiaeha sociale dell'accattonaggio 

Ogni giorno a Padova moje^taniente 
s mgrandisce in modo desolaate, : ,.,.;«„ 

'«Nel le yx& più.jfì;equentate,, Bnche. 
senza citare le, remote, il ,pa,sse!S'£'ieFo 
è- assediato di siorno e,di, nptte„an-
che molto inoltrata, da una .turba ,di 
pezzenti, vecchi , e , giovani, ;,uot.iìjp,u 
donne ,e fanciulli, qhe.vi, phiedono>,la 

delia vecchia eA-6Ì,diverii.vano per , fat' 
CIÒ a,lapidaria ma 1 che con Un 
colpo meglio 
4'j^taildai'lO in 
teliti dì quella l ^ f e i f M l l f ^ ;He|i-. 
taviìno knche di ^ t t é * " ! eé'i%-q^élìit: 
.poveretta, quando un paaaan+e ved^en-
d^ l|f^|ef^()gìfo^a ^s4yg,r'^ohSglìò!:éob 

. argomenti,, ,p^e^Bua8Àvi...;a% \̂|.;birlcchim^^ 
a riapettaren vecchi. 

O 8 li 
ÌH'^- 5 .1^ 

^̂ Û 
Nulla 

tMtìtìdi^antlftriflIi^^ 
•NemmbnO uno. > 
iGontrlTOffioiii^ 

s , ^ M Calmi s i l t u t t à la linea; e i lU-
bi'p tìer<| t%gì je bÌa|ico cosi da dar drfj 
pui'iU af 'velS^àì Amina nella Sonnam-f 

J^'^'Vi, 

ed ?ina àW^^ che' 
1 bjglietti> '̂=-i 

,vi.--iK. 

•^• • 

K^a ritagliando 
' . 1 ' 

Sar 
di iri^^te ;ii^|qvé II Be Ròllèl̂ hd, pH" 
fettb^^PiriM?lÌQjiÉSòstituendo 
mo dritTftggiore energia, o di minore 
amicìzia petaonale coli' on^ Poruzzì. 

i l 

i s ^ ^ ^ ^ ? • ; > • ' 

BfUAPJA 

» i i ' - 4 i j i i ' 

6^ |̂cEV '̂'̂ ':t ^^^'*'*^*^^''^' • ,. v^'i'WVtOiilHi 

ìjt̂ ^Y'̂ "̂̂ '''̂ '̂  ^ i"' y'^ '"^ " 

i,r-ii * s i 

f "(• ^ ' 

r*tì;»Hif4^l^ T^v'iw-.-

:.-'.. ̂ . 

Merletti — Valore vent]||^||,|riiuabti 
. Collezioni anatomich:e.;~#:al5ye-'25 
-mila franchi..,. :; ...•Me •. - /.ijjHv'iif'iìSìat 

r • , | ^ ^ ^ • ' J ' 

Stoffe varie di seta.^Maglierie, -au. 
Amidi^ '^iprie . Aquej aromatiche e-

stratte: senza,distsillazioni, ..eeCi; 1 -
. ^ ^ | u i . comX:pl yê ê :̂ nftrt:rî pÌnof'-«fi*i. 

Pfat to: compre|i^ygti,oAggetti! jdis; Belle' 
itl'is^artL deî  qùaji/itrò altrafyoltaiiA -OÌ*? 

'ii JSL g^^nzia poi oggetti espo-i 
•stl -ly^radetti, djroyiyi <ahe;*'.pr,oyon^ 
gonó 'èssi;!dfiUQ, ofricineyjfe laboraioi* 

'l^let. Saivìati.v^Candiatìii^Cesarei,^ Sari 
cietàV Muranp,;7 YenezjajqjiGomèz, : Dal^ 

ITédesco, Troia,,.yìaneUo,,,Maiy.ezzo,.ed 

. lio sp^^lio polaggiu; ftfic,oi;datO;'.èjvdi' 
cirt^a ijuàttrpinila^(ra qu^dT^tii» ma 

.«e rie potrà disporre,.poco,pi,^ ditnille. 

Vi pare che le cose mccianoa micr 
' ^ W r • ••• • - ' ' - V •" ' ' • : • 

Ripeto,, siamo nella città dello sci-, 
rocco, ^nell^%f.^città,,t,linida-per.etìcelle# 
za, siamo fra espositori alcuni dei quàU 
somigliano â querbrav'uomo.fihe^yìhO 
rajTirne^tatp. più sop/à.,: ., . •.:":, .>,-:'.f-:f̂ f 

'Niente, sarebbe stato peggio....eipoì 
]>oi gnardiappci-itidjetro, e.-.vedremo 
ciUà dall'aria asciutta, fresca, montai 
Ulna, le, quali, ,relativanaente, hanno 
lis-potìto con voce più fioca e con fatti 

(impotenza, ò mancanza di lavoro,, .e , 
vo 

pezzenti!"' Sups^cadere^ del 
giorno; è nelle prime ,ore della sera 
qualche, piazza vi ricorda la corte dei 

per 4mr Bazzecola, bit 

abborro dal! ipocrisia qnunio il nostro 
nflicio tecnico^ dall i(ScuUare j . Uigtn 
Aé\ Bàccìnglione, ' , , ., 

*•'• Quando però vedo rdanni che ogni 
giorno a (Te fi aWo alle fìimigjie e q,uinr.: 
aT alla sScietàrfoateria.ités fa bisca — 
quando penso che tante,volte un boc-
caie di V no ruba un nane nggessano 

- ---f di 
Gerè 

atnentare la" corruzione del genere 
umano! 

»A|Ì«iptei^rH^' 'V**^f^-«^M*Kft*ft '*i 'J ^ • «i*;! =••-".̂  

v:i-i V, M^^trii-.'T^'^*!'. 

UU,lI.§t]»al rti. f r IL l^^tio di -BocAur-
.dino.ioiiuamorato, m a # W W m i a 0 , t ó 
,Kgli , l«onsigUa col bub|j0|v,, 

sono ammogliato ! 
"^ Mu voi ó un'altra ' faccènda,' "à- ' 

/ . • • ; , - • ••' • • : • • • ' • • ' . / ' i ^ 4 p vele sposatola mamma; invoco iP devo ; 
domundar^Ml^ pstn^nóal^^^^^'l ^̂ ' ' 

rrj'^""'fr '"̂  tifi-

. I ' 

i.{^ 

trf 

\ • • 

i Cpin&rle ri^ltr(fì^a^^tieoltófIfoxJBa-
| ioni lo faceS;ano prevedisre, la Carne-
m,,di, y o n à ì g n o ^ m . .TribunuTe corre-
Zinnale di.iiHupoli su conformi^xonclu-
sicMi d^l P; f̂. pronunciò sabato una 

'^J'^i^lf^" ,^*. 1̂̂ » f'»||,^^upgo '^ proce
dete^ e:fi(njLrpron. Crìsjii, per^^UJtópii-
tazigtie di bigamia. 

• M 

•L II I 

S H V Jin! ' 

quasi sempre la cari/d pel solo moti' 
che sono pezzenti!' Suwjadere'V;d 

^ i ^ ^ ^ W iVbÌ^^^)*é^ di VictorHu-
go,%ìékWW0m ^di'̂ ^rriBo^^ Ì\sessi , 
giuocano, scherzano indecentemente 
ri*a loro, 'interrompendo ^Ipio ludi ,sol-

Itanto per chiedere là 'carità ' 
'il 

pas-

&k^H'JÌ''li^^Flf^Àiì'nel 
• ̂ T Î̂ W'̂ S- -ii^toitB ìiViAr(iWoH^effli 
dP^vd.'"annr.!2fli2u(#?t!a^avj^^AndPéKdi 

Gft! 
Vii 
ni,79, possidente, vedbvìjF.ifJ-isUn bam"-
bipo-esposto. ,,/•). j .'i :Ì ^v^.r.';! 

ATforrnasi che l>nor.BarriK^ diret
tore del ' Càffctro (ìì ébnovdfassuma 
il sogretarisiio gèniinila del Ministero 
j ^ P l3tm^.ionbfipi|^yicaviif^|^! 

I " ' ' 1 

': i^r'h 
T • . = 5 f - i N l l . ^ ' ^ • ? 1 ' • , • ' 

'-• 111 

S 

i 

na 
fèeggiamo:; nelta^ èràmm"mi.Wim 

; Non -passann^^e^che no'ntsifii^lll 
È cuini,.'*.. 111.già •l,«,-<.q,uartâ r̂<̂ fit,tqu1ÌiS-

ta volta , che j giornali annupziliilo. un 
*^^-«^&&SiW^ '̂a"^«^:i^fUI^»g'*^-^P^n^l« t' t * 

• • i . u 

s^T : IV. I . M i / K ' . ^^-;. ^ • •- « V TEATRO CONCOàDI, — TQueata 

mW Qualcuno del miei ' lett<?ri, eh * ' ^ ' ' ' ' "̂  " 
èéimh 'esagerali?im scmatim le mie 
parole, mi veniva inspirata da una po-
vera donna, che ieri m via Maggiore 
vicmo al palazzo dei baroni De Zigno 

TEATINO Stasserà 

p n c r r e n t a m o , ma di una iu2auunie-
na regola, bi dice che Lucsaui ma 
fuggito. 

la compagnia Chiarini Avpnno darà 
tìna rU^ìpreséntàziOne d1̂ " p'a^niò'i^ìliia'b 
ginnastiòat-jti'- : 

L. 

Ys - H ' " . ^ " — " ' 1 H Ì - * - * ' 1 | • "P \ ^ i — •-

• H ' - , I , * , Ì ^ > ì^Vi ' iHf . t 

.t-

ith^ congregazióne di canta non pos»-. 
siede rendite per 

— Non sai -

I : : > ' , ; 

di Pietà. , 
li diceva la povera. 
f i 

! i 

I V * I- ̂ ^ » # i t V ri B • V 

t # f 8 6 6 ^ 

I. COlìlflì 

^Rendita Italiana ^ i 77 75.-^* ^̂ rf 
^.pe^fti da..20. rfranchi ifTrr -ii2; 35.,ti;f 

guer 
Ga !̂:i,lial,di.ìhà^ scii|t|É^'|fla M se 

•'S-if' 

I I. 

ffovon' veramente ta 

'm^ • •- - : 

4 

• • . ' • • % 

^ 

:oaoBi .rifuggono ' di "mi>^èiiivg!:^ f fti;U!';|°"^''fSS;i| J ? ^ f e f ?, 

aicitó, e sen^a frutto ^V-rkc>,s\BSi^c, (^^ '"°'' ''f^"'"mà>Aj^^m è , 
pflèrté««ffifierto 

I . 

0 di togliere 

« AlOTii giornWlS:;'dicono che io fo 
« prepartilivi per ricever g e ^ j . Invece 
<E qui non si fanno pieparativi di sorta. 
« Desidero di non aver visite. 

\ èa()rérà, 25,marzo l87^:^ :^'^'^^' 

«: (5,,GARIBALDI >I, 

,;- ' ' 

1 . -'/ 
•S 
'•.PXi 

•d • •- i'iìft 
t I r I I I 

^ I, 

•' tfÌntatt.òT«»^ni cif^t ì^i inMiylolf" '* '^^*'*^" '^ '*' - 1 

[ Frumento 
; 35.50 ̂  D 
jcantile vecchio, 
Inuovo, 00.'--''A- .̂ •.i'̂ j!-.':-̂ V îv:>-;:"̂ :iì̂  "-•'^'•'' 
Si Granoturco : — Pignoiètto 20.00—> 
UÌalIone,25.50,.I^q#i'ano a .̂OO.C-n.l'̂ .o-
;restiero — Segala 24.Qp..-rT Sorgo rosso 
' - ^ ^ v e n a 19.50-^•'—* 11 Quinlale. ^ 

In questi ,uUirai giorni al nostro.nfii-
nistero degli esteri arrivano ^dispacci 
pressantisàimì e di-'Miitfcrttì,'tikt(kH^ 

f 

^? î^ f , T ., ^ - •• 1 

\ > 
• I i 

lo ileiili esoFC. IIIGIÌÌÌIE il ]) 
• -^s 

^•,^s 

IfolSiss"^. T^iDas: QuefpWjàf îoya'iàni 

liiù piccini. M r i g t » - • I i 

k > 
- f 

Celio cafro^ 

per 1 fi vie sono costretti, Toro nu 
do, per liberarsi dalle molesti 
pezzenti'o d'i fare la'" ciVità 

ln1stri-^M^radu\SariÌ>^iy^J3e^^ÉitórS 
!iht0r^inu-^i^^;d'WcveglÌ0i^fe.<.ìufe 

ai assicura die 1 pn. .>eismit-Doda,^ 
Ministro'dellé^MdanzeMbV!a.„irianife-' 
s|gttp riintendurientòvdii'Jp'ifofe^der|^jla 
lg||g^ina^dturta(0ommia3ipi^o4a•^uai,é>• 

- 1 

buitìtarsi, respingendo^ gririsitóiilsi- > 
«È'vè^fli ddlorosp che non siasi 

d 

g'*i| |b ,P freddo ^ fé^'guardL%:MunicipaU a-
r& 

a . 
• '-^ 7 

]¥ 

B 

XVC T r±^1 r .1^^ 

Sleli taaao. -^"L'onorevole "de^)utato' 
,J4iifìfrin ha presentato alla 'Camera 
Wn progetto di legge per l 'aggr^ga-
zipne. • I t i W e qpmuni.; di Gimoiuis, 
Ciaut ed Erto dalia Provincia di U,-t 
d,ine;a quelìa eli Belluno, e la Came
ra autorizzò 'la lettura per \\ suo svul-, 
pimento in pubblica sedii*Ìà. 

]Sr«jHeJ«»a> •^::ÌÌ prof. Fiiopanti 
che fe'rraostìi tutto yn giorno a Tre~r 
\iso per atcunì .suoi'jstudi, ora trP^ 
vìtsì, a Venezia, dóve pare .voglia,cp~^ 
iitruire un-'iViplino di p/óv'à p.̂ r là' ir^r ' 
oinazipne -de'cereali se.veniibsi della 
forza proveniente dulie maree. : ; ^̂  • 

— L'altra sera: causa J l , yento di 
.'Sciròcco e la pioggia spessa è conti-
.̂j'iua che cadde per tutta la gjornatit, 
hi temeva che 1' acqua alta, inVadesse 
la città, giacché alcuni gattaloni co-
jmnciavanoa rigurgitaru. 

K diffattì, in alcuni piiWti plfi bfissi 
(Iella città vi'fu un principio di que-

g.flta#«vasìono acquea, tosto però fectmi-
paisà ;causa la bassa marea, che sop-
pragniiise veramente in tempo. > 

— VMHiitm .aggiunge qualche 
•particolare sul tragico fatto ieri n^r-
•rato. ' • \ ^ , 

i due infeliòif avvelenati si chia
mano 0e Lauro Giu/ieppe fu 'Gffù^ti-
•jjìano d'ann 58, già osto, e Malese 
Marietta d'anni 57. 

aivezza delia pubblica moralità ^oni-ro 
i rtìdnelli •nelle'piaizze, è coritrP il ràd-l 
' , • •- . • • • • • • - ' i ^ t ^ x i - . > l ^ bimi^ 

esto accattonaggio, esercitato per me^" 
iliere,iiéi^ oziosità ilàlI^'ÀiìiOTa^pal"'^ 
e 'de ì . ^pezzen t i : ' ^'^ '''• -'m^ ^^•<'^-''' . 
! ÌÌ: Sino'^à chési iksci'finò ;ti4i^correref 

Illesi e gli anni nel fare l -pro^eui si 
ikvora-la tèl^WSPeWelo'Per^Fmn si 

0 
i-accólto uaLubunS^^ di pm., 
va. —̂ Ieri e arrivato a,Pa-, 
proiessore Pier TJaspecIe, ce-, 

lebre ti'euologo di Bruxelles, il quale-
Si propone' di domandare , à i a cuna. 

s 
• a i / i 

; ivi 

"Vfiene adalctirr pràtibò^ nadltHtP, 

i 

t (\o^% 
proffe 
l;i^rà'raggiunto peifeltairieiile Ici'scopo, 
isi avrà fcitlo pure qualche cbkà 'di 
bene e di ulne, e se non guarita, .aM 
men " — ±->^.i-.<- -. 

liacc 
aìU scuola dei furbi^-ed iiflà spudo-
rata pubblica immoralità. 
' «• Chi può e deve ci penai sulserlo!'»' 

q'iel 
i Come e nolol.il patrono della no« 

•Stra citta possedeva una tenacissima 
liiemona' òd-Unà rara' facondia. iUrWif 
proiessore Daspecle ygmeboe provare 

fSino a qual punto le teorie stabilite 
dalla frenologia siano confermate dal-

no curata la piaga éèi%1>tle ;chtì rrii-
:;cia cancrena, avviam'ònto òaturale 

V esempio, 'dalla estiéi lenza e dai flittò. 

•bilà .Fcehus. Non parlo del temppffli.ifVî  
ino, perche ci mantieiui il broncio, ma 

1 '• \ is •^^••-, \y ''^mm^^^ •• : . ;,.,, . \ ' - ' . • 
dei destini della compagnia Uhiarmi-
Avenno. lersera, dopo una ,j^Uimana 

'̂ l'h cui :.il teatro fu scarsp;;a3s^.i di 
j ^ , ' , T I , Ì - ^ yi^ ^1 I h ^ r l T H J * ' . ^ ! ' ' ^ ' Ì L x | ' » l l ^ 1 ^ I 

spettatori, iorgeAa,} ioggieSeiplatea e-
•raijo affollate: B^jifóp'rio "Vero che il 

Óottsìglio si' raduneràMl^i^Wr' Ì ( ^ P ^ 
^ffH^alle ore '8 ìi^^n sessiorie ^Hrtót 
haria di primavera.: ' • ' ^ 

V 

.-i ' 

guM^'a.- Sono avvisati ' i " contrt-

-malp altruiièj sovî nLi â., noi. di van-
t^ggìo : il Concordi invece stette chiu-

•^p, per 'ihditìpósiziontì della signora; 
Remoodini I 

• •• Stassera, Se i r piibblico ha volontà 
di "divoi tirsi ci dev'essere grande con-* 

'̂ cbrso 'ài • Garibaldi^' perdio ci'^ì prò* 
VnéttTî (|o mirabilia. Ve' la riooi'dute UV 

tra^ilocato' in V m S a n ' L u c a N^'^640;" ^m^mè^:MfMd^mn:-^iiUé ì^'ixh^^^^ 
IlàH|s«ièio a i véeclaà; '-^^ Vi ri-' scórk.' ci 'rhéViivigliò tàn'tb'pùr U 

' ( i » l f e la leggehdadel Wroftìtti'Eiisbci,'t4*^^^^«^'colla'quale sciHglìéyà p^ìll'cum--
ad 

^MPnti, cheWJfOcio di Esattoria' dei 
detti'^COmuni, ora esìstente in Via Pe-'^ 
(irocchi N. 50f;tiòl li^ ctìfWtd^v^nà^* 

Dai "giornali lìpadgìni api^rendìatwOi 
che la w%^>^^;;st^ne^del; ,/os^/t J a ^ 

'ramma darBellotli-Bon n. 2'ffiv'̂ à- co-̂  
boscere neIÌ!|àprile imminonte;t,j3^*co-
ktò'aii' OHeon 2^0,000 fr., ^̂ .̂̂ piip. daj, 
^anti' al: camerino dell' attrice die ' rap-

resent^VlaDuburry stanno tutte le 
ere di piantono due guardie di pub-

plica .sicurezza, tanto .̂ ^ÉUI tesoro delle. 
gènHètì^^rfd^isi)Hdi.^òiVeri;§;iB'spa!leJ 

Pi,'ttociaj eide vPati della- celebre favò^^ 

^ yna:-r'ivale''d(|lla<P4tti.! î 4,|j;̂ .̂wv'',v.ìn 
l Per,'la. immineiite sLagìone,,3iiiPXMf 
maveia al Dal Verne di,,Milano .̂ si as-, 
àicnra sìa stata defifìWWènte'sci'it-!' 

ilnr^fWun^niiÒVa:^stilla del ba^itb*"e: 
teipè;!^ signoi'ina'Estellé'Fuustine, an-s 
;^h':sss'a aggregatu al carrO;. tripufale, 
di Maurice i^trafiosck, come la Patti;* 

fita. ^\u^ 

raie e provinciale,- nel sensòMella,:, 
naggiore^empbfìmizione o neUinten-

ftcT'CTr ottenere quelltì'economiele quali 

degli impiegati dr p'ròviìiclu Senza'kg^'' 
gràviò'd'el btlànòibi'è^icòl Vàntaggioidii 
paggipre'9j>feÌ3'i^elaK%^^ 
I -La .Gotì)miaiiòn,éiav;rqbbe?quindrAlink.^ 
barico di far tulle le proposte chea^L 
ale scouv,! cronej'àuUli: e,,necessarie, 
brnmlamió im iuioro'pro'^tìtto di rior-
iiwìzz'à/AOue,' 

,, Tutto eKunvoyog mino come: croni-
,àti, non: sapefidd 'quale fède, vi si pos-

' = ì 
!•<:-

' ^ " W K B P S i f j a i i K K W W W W " J ^ J w ^ ' : > 

' • " w f 4î  ,gariiHt1sbe 'àticiìB clitì le vcmuir 

u ra-

rio pOrrisposte lire SOOO' inoi'0-''p%r'of' 
gni, rappresentazione. ;)J^'' esi#!i ^-'(-y 

.1 E.ssà si produrrà neirinjrportalp^iSojìf'j 
^iamWtó e nel Mon. Pasquale, in Medi 

.^olé^re^ile, dal 2l5 n fagg id^r tS giu-

: Il 20 del dotto mese essa deve tro
varsi a Londra. • '<••''••-
; Aggiungasi^che eî sa. è anp%if^en!ì^ 

tiiivata uir Opera di, Parigi per un cer-, 
tp periodo della esposizione. ' 
i .-y, , ..-'i.:.!- -['•-• -•^'i-io^js L U I ' - " • 

'iill 

' . • 

[ :TelegrafUp.p;!alijS[acp.2o da;:Parigirj28i: j 
; Il'.Senato adottò il , rununent^,,:4el 

,prodotto d'amnistia c o m c ^ raodifi-
, òìitOv dalla; Cornmissioutj,: , • 
fl^Ùiirtiorair'' ÌS^pato;'àìiln:^y^i)||,,;un,a: 
QoiKìtlluziune sul b.uaucfO delle spese 
qorne H'eauo jaoaifìi;ut.o dalla Caniera, 

^quLista' aGcettertìbbtì' alla suit 'vòlta' le ' 
jiiodiriciiziuni iutiòdPttu;'-uèr*'p»'os,^6:' 
id'aninir^t'iu; 

! ^ 

^ ^ * i'••! r ^'tn M-rv 
' I , 

^ 
• g ì - ' r i i r - - Il fi- i iTl lH 
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I * 

acciduniiaie dovuta ad uiia terribile i che divorarono in nten'eh' io nordica 
trascuratezza o di moite dovuta |̂ de.-
>i-
dor 

ghii'e rartHià T : ÙiVPirì: ^Wà non 
'nkscorideril Htnt'é'hi- .sudiìutta' toit^s:^iii 

a 

, j L,â , Questtuv^ -di Hpuui [in scoperto 
lina |j;;'lì]jrÌRa dij higHetti? falsi..iFuroriP 
spq4or^M'?*te,.lf .impronte disili l̂ lgtietljl̂ ^^^ 

^^/. jl | . Ip3;^a L. 2,0 da,pi,u(i|Ua.nta?,utente 
si tì 

t i l t •ainiUdiP'! tutto sarà fatto a 'vis 

} 'In' presenta (̂.lejle cpfupliòWsiipni e- '̂-
jStere i pattitiitvi.conciii*>rebb^rO.'^' ' 
, : -r- Jihgoyornp .sinpppoiìe.) assolutìi-?'.. 

r ' 

.jptn^Le.,ai.;iQgn.ĵ n,!̂ ,ti9,i}fUuniazipn^^^^ 
.gli ,OP«M:M,Ì.:, •;, 

,%|nnu riiVi'irfcu clKe.ìjjC9^'ispg^#l^e 
,di 'luei giornab ebbo u Vienna un 
abbocca moli Lo con .ighaucu u quale. 
Eli (ii&stì : . " . ' • fei' 

u 
delia polvere biiuiehlccia; e io una ì disposizione iiucbe qnella'ppVerà^'WI:^-

i*'d!el [Hibblicu. Olii non 
J|iffltìtìdidB?'^ 

*\H t^i^i f.M 

j <l ly^f^t^gHilféM •pòìl'WVià^^y l e ^ ' i u ó ' " 

mi^&i^^'^Vf^^^^'^^'^rU .iJ';̂ *f H^wp.J |*l^vi uet nKM-^.^dì^;^MHVn.nU^aV^Violù^ i l ' 
'' ^ ^ ^ « ^ • ' • ' • • " • • ' - •-• ••-' ^̂  "'•'-'•-^ ^ , t h . t t u u i ni PangM>^^ifeMà*^'tìMiustì^^;iù, 

uiiit pp';M/Joatì"MliUÌiUiUì'.èiUerd!vUli fttiì-
v'ai'd ' .Tumni' ' pr^piliu •^^ol|tóVUndo" .que-*. ' 
s to in i i^Mic,!;s4U<vll'|̂ Ì. lÌ.(^Vjrigrim^ .tWL-'^' 

L. r 3 

latto a Vista ciltL > :• ., , , , , •-n ; •iilrn'.-"' "' 
accorroià'jul j'^ ^ ̂ -r"̂^ Questura aonirpiu!, i^,,fal.iaf'i in j . ' 

, Jp.= I, ,̂  ' • - • • • ' ' " i - I ' i i • ''^ • ' I 

• la^ ; 
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•• . t^i^.^^dL-,^^ 
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1̂ 

•i Udieék.MelMy 

Ì̂.J 

doìi t to il; più; a t roce tìha si im-

^iì';.'jt 

4 AUe.,PrQ,iW li2.,si apreJ'it(]ieuziu/.;, 
I Si 'pr09fiì5Ue i\elr,csame dei tésU ..a 

.ihav teaiaa lovcce a siaScim-la 
'r^irjirértdertl Uda iucca ̂ î 

•Ur.^^-V 

it<juiìu,dr.asfia«smio, dall'uccMà.«di ' «^ , £"^K\uLf\ i r r . i f i t n» l i colpevole di ^S/''***'"»^ to.i)^'tct*s, parlando del 4. Aiberti Emilio e e 
aveii/uomniosao il' fatto .allo scopoy^lMfaggto ^e 

.^fiMateail ì/pav||Cerri di oggetti d'oro, dice : . ,, 
,0 dij^omma-p i|aiiaroi:idaI medésimo - *-^ -^-^-••^•^ 

''i..7-rft^ iHK> 

^Hl; 

' - = . ' • i 

iftìsa. 
^, iifaroòco''G. j3. iM'Opviétivvio dol,.c»ffè. 
SièUd'B(>i'5a: vidtì;,ia^SQra dei 'ÌI"i*iVp;; 
^bcrti nelcuITè insiemfì allo zio. Vtìrrf 
-le o pom. Non OKsetvo a cntrwa ^u-
icìi-ono. . . i r - ^ . . . C f r ^ . 
Si ritfc ,̂,;No a ìli coutegnt) cho teUfiv^' 

10 m, 

Mart ino fe(|o:prodigi d isva lore , -'^'r. -^ ; i» -a ,^ ;d Ì^1r Ì8pos ta affermativa àlla^ 
« I l l oghefe al moudo un avanzo-e^^^-f.^^^^ 

1 iii^f) ^ cos tan ie Ìij;,jfi4tto che , l'accù-f 
S i to Alberti ' ' iEmyjio",abbiu rea lmente 

i"dé|fredato^;Ji-èay^^Cei-ri .'di ogget t i d'f-
ro e di valori inlprnmaiiortprecisat i l*? 
' 1 g iu ra t i i|^pp|ai"o Sì a maggiorar!-

n Ijiiaé al-^eràiet to , alle 6 e 5 0 "hni-

.>->i 
i ' . 

wm - • • i 

1.^' 

tuio.;A v 

* > ' n , 

Jì ^•'] 

anQ^^UJ^dàtifiOU V i ^ ^ l ; 

h'ift^ '•vM",riVo>.> ole f ''1 • ' 

ide.lki-aftBite %.mMtUaNJÌaj?aiHa. ; .̂ ì 
,./. ;e.'Queis,i(OvèiU.tu.p,i:g(je5iso fiUe;.8Ì'idice-
imiiziiii'io: ma sapete voi ciie coaa s i ^ 
l.à\ pi'ova ÌMiÌìZÌai-ia ? È ĉ JmfS . isro-.̂  

?4fa|ti3i',. la (mtte là Hòstra ;menti^^# 
'"ébiartiata a Dotre ,d'aGOordo,;le;.varie 
e divei't'e ciruostunZe uuiue di poiei* 
di);.̂  fa sa .stossa^ '̂ ècco l^h.m'itPk^sdti% 
(imifflftlvià'io :h 

.5 t̂ 
mento 
.jsii,.aulil^ 

lA 

t>V.^:, 

'^&iè 1*"̂  Questo pi oceyso vi pò 
cii'co«Lunze, per cui voi > poj-ete noa 
S(Slo;''niggìiihgere;^,la j^emmìf fiioi-al^^ 
Mii#N^tìri | t taìrt j ^ i y i%,^^j^^^ 

If.Test. Verso mezzogioi'ho l'rimaset^ó'^ ^o^^^J;"^,"* ..^ . /-, •« n ?>̂  
Ml- tvo^^ai«é; :pòV if^tiipote uact^^Qif J : S#^/e0»^"^^: rnu^giur Cei'n? J5gli 

b . l ^ 3 ~ . 0 d J l - w a g g b r e r é s l ò a sentire, viveva in lunno , qui, uVe ebbe ^̂^̂^̂^ 
l à fT.li^ca.,^tìtw^i,r^?vzi o I e - : i K , O Ì p o t ^ r ^ i r ^ ^ 
Fa'vevaMnVitaXrad aVutare^'aì' Cam- "ogir^^cumpione. Avea preso stanza 

HI mi umile aiUiggettO'iii via ;,Belve-:„ 
:d|re;;a<|Mn:ti u g ù ^ K l ^ e m p m : Picelo,' 

5^\^^i;i,euto,erui^o dgejpjetìolKbagiìOiinil';!) 
1 "iiiiati SHunu quello che aveune 

lOsauto, ma eali n o n ^ H è v a volato 
ìGcettare:' • M v H i' .'-• . ,- • 

, I ÌÒanno J3ommiicormaestro.di-souo- «empre ainorevole, egli « | " J j ^ ^ S ^ 
| 3 ; i § r i s 4 . f c h o y i r i ^ b M - é o ^ ..^ . - - - -̂̂  ̂ ^-.^^ _ A Ì Ì ^ . Ì „ ^ . . 

l i i y ' f symp'ra s t i i t i i in otthni r4,ppnr-
cono9cj^,^|(^,i:^\0;deU|Al;bei*tii j ) . Fe 

erico Corti e èa' che egli era con-, 
^nto 1 
Pres 
Oi'alità dell'Alberti? 

UQ .rnoralà|>^^«,^|.,^l MH'^ .• 
PrcìS. Quanw r Alberti ntoruo dal 

-Sfyi^ip^miiitiu'ejplve^ cisa sentlfi^jl: 

f ^•^^'l''§.^-a.'''^'^''s' '-,2 ' •— .̂.̂ •-.h " * Il Test/.tì(|a|ì| qualche ^cosa di mcer-
ij : rfhfi'1^^^^ condannato... 
liPres: In Eoai hanno, tutti! la sua 

W carattere "detT*"ffierti? ; 

l i i f .ser^j iFpteìSente Vt^»« 1̂  
tazit-tdtìl I (Brté d Asausie colla 

quale''EmiÌio|Àlfiiitì, d'anni 29, dij 
Xp̂ dj;̂ . -̂̂ G .̂ndìrjina|p ixWn pena di morte] 

nlJfl gtornalè', tedGscoit.citftyftyt^aHrp 
^Iprrìp. ;il: ,te?t^maiit()9/,4i, Pietro" ik 

Noi Sappiamo^ come tutti sanno, che 

fu scritto 
poteuza,i rn 
't15t-IVova, cei^tametite,' una profonda 
cono.s(:enza||l|Ìla,Jatura e dei rapporti 
dei diversi* Muii^^^'fiaropir. Cosicché^ 
quel falso lestaniealo' § ntòAf*6"'̂ sòm-*: 

aella&lgaOjra marchésa di Brèlìjan, pc^* 

dì̂  50 anniptdà lìostlitìàzìone^ J iiidlgé-
stiohè, nevralgia, ,jnsòn'nia,.^^- '̂-'""' -' 
nausflf •;'%•,. ^m.-(^ 

't 

ksma e 
nausee 

; :,C«^'a;.jv 46,270. ,̂  Sî wa-if'-ĵ Ko,̂ ^̂ ,.., 
d̂t̂  cbtótihimne, polmonare, ciii tfc-i 
yomitr, coatipazione e solidità di25 an 

- 1 

l 

dà^ bbiVìlrfiiiHSjli i ^ quel la 'ìi^\ Imìok 

3H'/ijfppngìnazÌons j |'u|s4|ji 
uhi |*|e^fìl'ft|ìft rioìr"autj|w|Atfij jtìton 

iiùl'orfazayt'el, Ima malti'seaucoftta'e 

zione di stomaGAAohedo^faetìVa vomi
tare i5 a 18 voUe .al-r"giòrxiò,,̂ i ciò Ax\ 
atto anni. : ' ^ ^ : . -. . - .-•» •:• 

Watson, da, gotta, nevralgia ffivcobu-
paziotie Inveterata. li 

ShóiHundj dà idropica e co^iipUziout! 

•t^: 

IBltffl'l""^"''^' 

h 

i d i 

'Mm^i^ 
•RoBii, 31': 

ziòne det€oó|l i afila,;sopÌ6tà della j pr̂ ndSi'jQfìfitì Hlî lw^ 

Eurfìpf̂ , e neutnfi!iìi?arQ la sua gej^llaf 
^rigunVdqoi COstaatiriOpoìi, i'mplidahdd-
'Vi\ In- una-guèVra ^on altre 'pòtenze^ 
europee, oppure .offrendole una .parte 
m\%in^^-^'^vmkm}^y^ <̂ |f« -Woî vl̂  ,r^1 

^entOJyOppOJ?'^ 

a-n. #,522. —ll|ìgnÒrBaìduÌ.i 
da estenurfiezisa,::- cbihS^léta' parali-ia 
della vescic'^ e delie 1nèMf|t fai* t*'i-

il|QuaÙVo ,v|lté più niitritiva;:|tL „ 
carne |(;Èpon()miz/.a anche 50 .volte 
suo prezzo iti altri rimedi» , ,;f, 

'78 fr 

m ^ Ù f r ! 4 50'c:;^da-l1iÌK i l 8-

r 120 

pm^i i 

^ îVlbertt̂ , quando i'assaysiiVaLb' tu uditô ^ 

' ira del Cei-ri oh'e. un ìndi-
fonght/'FinaliJ ed* 

' m - S , ' " ' -. .'1-

" uiViDerii, (lomuniia percije la por-j,g}iej,g|^j§|iì 
timiia, dL'()0 avergli chiesto che fo.sse' ' ' ^ > '̂ 

:u£vtìhuto,-nOn-^(y-Ktì^^^r^^^ d 

t l ' l ' l ' I 

•ti esce dàlia ctisà" 

,J^£fijU.a*s.=^if>ioiiUsoa(>^ che-^:-fece per l^^ri-; 
tìa,.fiìiLlo ritÌenG^.ff.;ardito;%iassime g''JJ'fio „%jlmentg^^phcubile. 
g iKtefe- '^or i r i^^- , - .^ ; : -f • • •^'s4^«^Alfè 7#|2J'A1 

-delio- 'ZÌO. ,, ^ , >,, 
I Pres. Erand'l^iiorf'afrHt>v?-^4r"' 
ìmH - g i / r n P j ^ p ^ r o n e rie':^tia;rlii« 

• ' 

' - - , — ' ^ - v . r — ' • ' ' ' 

^ I 

!Ì 

o,s,,:i;ddp <nl .09cas ione dell 

•i^J; 

\xxm^x\m'i'^.^Q\^mmP'''' àil'AWgèlòy Piazzai delle Erb0- RobeyU ' 1 

a \>^t^2ione^^ (^^sàQnt^^ilZanata Ar- ' ^W 
interessi mitìacciatiidelUi rìàoni fann. aS'ìiojì^o '.rnro - l«rti/^?^ 

-a 

» 

'èstero gìutìfeonq, jiò'tizìe gKftrli.ifendtre gli interessi mifiacciatii dell*j ^ign^^i ̂ ^^n, a f ì ^ ^ o d'oro - lerti* 
ianfinài'ijhlài sorse una discusèiòn^BuHa.h ^^jjjjj^; f̂̂ ĵ̂ ^̂ ^ LoìÉ ' 

. Parecchi ;oratorwK, ' l i i •'^"-'''ne^ms i l m^E'^.R'm'i^'^^imG^^^'m^ = |!erpitimì)értji?:a, i lméhòpét ; dra^idi] di.nio,^tiarouoJamecèssità•diuo'aaione 1̂ *̂ f .-f !- ' 1 . \ 

(1515)1 

sconerura 
1 1 ' 

ientìispaGciialiarman-I'tìomune^ctlFi^^^ (ctp^irtwsiy.. .1 »au;.) 
Ì ^ n 2 ^ m s t r i n s Ì r t f f r * > ^ ^ ^ ? ^ l d ? ^ « det>Oaftsig:liof.di«se-che^N h .>. ;ii,^|yiy^ti.ii0lia g i |ma ta costrinsero 

àVDesatìGtìs'^all albandonare l'asso-
, -^ per vm 
Hiinistrt ! aowfica 

•fw--^~«,-j.^ •"'«!''•^«p- •4'mfnii"*wirfl"''' 

ŝi in consiglio dei 
d'urgenza. 

non può,gjy^gra.alcuua.dichiar^zione 
•, yJ^^^y§%M k^^tioif fuìtoità-l pòi 7-aprile 1878-
to a pranzo a Corte. Bratiano e a r - i ,ii>.-.tìì.riij:L'l^^,^w9ii 

* ' ' *^—'• I ta 
I I » . ^ 

Casag 

rivato. 

nuuei»iì«^^mbìamenfci^^^tóisteryi1|i^r^ ^ - ^ ^ 
, - ^ — ^ " ^ " H n v n • I l - - I - -

/ • . bened icendo che e ra u n h u o n ^ ^ ^ ^ ^ , , ^̂^̂^̂  ,,,,_,„ ,̂„, 
^ ^p^^^^,^^ che alia porta, _ . , . ,, '̂ - • , s :A tH«^..ìf;.n-— — — — : • , - . 
.•>&*fe,; V ' h ^ il vostro, padróne [della c a ^ a . i r g ^ K , ^ ^ 
• detto che l^^Alberti :tHW statò' mUi- mme futmafcnutaaumkq^M 

; t a r e - e r io r i ^ ' ^ r lò della disgrazia chWnim-vigi^ani ^̂^ 
tfli pra iQcfatft'^ •1§I# «-Î  dopO cìE si p 

.tdta.*'̂ '**^ 

n ià^'-i 

r/|A-J^% 

i^t.,,Mi,,dii>3e 
egrauH 

;£,^es^ ,̂3?4;§\^^u0f4tato^ecoiioinico(vrti= 
;̂ s]|.i$Sp,n„9 "rri; gr*ido ài dir/ pocoj'so 

sèl.Q/phe :fiiceva->buóni; a'ffari. 

con 
una yua pj.i;yp,la.. ,fotpgrafi^.con,osoei 
ahchq.^25^!'^orti pdo trovò sempre'̂ eM!4: 

ne 
fo u mMim^m 

^X^%Ìti'W'^^M^^^^'^'^- -^^^^ I WPNNA, 3 1 . ^ Ignatieff è partito 
t è i a j i d l l l 3 i l a h t o t^j3.^iene:J,|rorqt U e l S i e t r a b i i r f f ^ i Se&iifd'o* iV^'illblitó' 

e^ ; ;on . AlS^i, BifegaiOfiteenceUi, Co- g&Teme^ Ahdrassy avrebbegl i0tón1a£ 
_ u -J-— X " • * • ,y.jxi.-^ \x 

^ 

ijmiiit oLVella ,del Corri eAprii^ 
Un Caiu4^9,.3gi^^,4veM.^tìa.i uua^ 

^m-i • f i ! .• !> 

P r e » E:int6Ì̂ >Tft ài suol ra 

l o i w di Ce.^rò,.ìGbrte^(^^a^i^i3^si»ò^'. 
;;'pretis<, (fandHfìj Oenula, Iucugu-Oli,..la 

Mi"^rtini, Melchiorre, 
U,;]Ì'^Vaoa, Mussi Giù-
Nuuziantef 
noi ini. 

^fevi 3m^i ........ 
ifne*DDe,:-~T!efìlaVO 

è macettabiitì^s^fi^isMdMfe:^ 
• - » - * » * * * • * * 

^iii*?mw "XC. 
ì[rf.;v^! i?;^^iil;§«i 

. leuM^aacap 
ìli j ; : (1* oratore .aell'vaocusa.,,continua t^ior 

i.tSiUiiio;! leimuRe. c0\ttrtìddÌiSìt)ni in . c i i ì 
.*it»:atìè^s|6x)n9o lui,'*r;aqcusài;o;\ ; . 

pppnti fiollaÌÌJ*e'»r sii .tttìisce.dfìlla::calma'5empre l^?§.««9^^^«"»^'^ ^ 
.fa,miglià.È.cpl suo zio Corti:?,,,;;:,. ' : | s ^ i ; ! ^ t e > uì)'|lbera^ne^^ 

| T e s t \ M i pa?eva che andassero;dVp^lP^«'^^^^ '*^ '•«•£S " 

e crede che I'ohorèVO-

sarà lid^ninato p r e s i d i c i ' H T Ì f H ¥ , " 1 ^ ^""W?f ""*'^1> 
. ; t f . ì Ìà^0efMt|(o di i4uto maggioreiP»^^'^^^^^^^^^*^^*^ '^ I n g f i i U . r r a A 

aliMa Palermo. 

yahit^iuz-

l(:-:G-.,~-GoLtardìv -oltre * il- - deposito 
• • • ; ' ! : J l ' 1 I t - ^ * 

ìjOggetii di. Gomma, tro/vasi àn inuo-
•tìniento di Tendine 

* a « l 3 3 e r f c / ' | .«"-W, i^'^^i 

^̂ K̂ î̂ :̂  •^••^r,- - t i l i #'^;MIV^W^-^ 
COI 

Presr È stato ' lei ìhcaricatd*i^dl'^fare 
il r i tratto dei maggiore,:iu.gi'ande ? 

Test- Sì, per ' incàrico ricevuto dal 
r Alberti. 

piìia\esso, a «"« . di i _ .jj ,ggjjQ^j^|| Gii^iity-recOssi, msi|Bme 
'\miglva^,^td y a t g a n o . , lì pap^ lo 

accomoda'm 

deqririadi stamuUD-i MiuìstrìTBtoyiuìiaitéfmdfflfhiodioissirai prezzìL esciu-
femi!lin«lV*óaiiirul-,^eiiatIìffl ^ I f e L o r r e n . a . .^ ' 

MADRID, 3JU — Il ministro degli I T..nto delle ife4niin«, conièSttelhi 
onfereuaaC'tQO C^ìlrttf.YW'Ì^Y lempre esoOiito l l c a m 

Uipl^i-feàeiHaVits U' mgnwiGrrai'^xÀ.? A M p!oti*kn.o^^?m -'iin^tì sisiem;i. ,, 
M O N t i m a, 31. _ - L ' A r t i g l i a ^ U » c e U « € s - ^ > m f e e s e 

R,eìaj^.»d% Halifat^ i;!ceveue 1 M ^ e ' ^ -' 

.-̂ 1 

n 

v"+ 

-a 

im 

% 

lovauó andai" peggio, secondo quanto 

:. condotta: e ÌSJLII sub stato òcoaoî ijqfelrj 
. ie t . Pochissimo, ~ O: ,p,ta.tiOiii ,P"oq.; 

una -volta ^fbi/i:l4 Un ,.un prestitp du 
, 100 lire, pefilliU^gli riÌSf^ìAi:«^4a-
' gherp^ c h é ' P p %ocò: dopo;;̂ ,fii:dàll'Àl-'' 

beVti;>:giniLo;^=eL%ag>t^yfe^ sujiit|" -
• ' a p p r e s s o . • >\ '' 'V. •'""l'-r'f :^'-'n i-ii: 

E terminai 1' es'amn^ dei^'testit^Q^i-
..,Si. atiendM aictì,ra l'̂ e^lme-; tónelitì^; 

^^itati per fte|i2i(^iQ Hi^^Loattjf''*^^-
P. ^ L p r i ) l o c h e , . d o r f ) i M 

• • , - , . 5 : . ìsSsf : ' •, ,• • . : ^ : 

ejtte'^oidotiort aai sovrani. 

I Russi costruiscono a Odessa un 
d\arttglieria composto 

'•A 

ipw 
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Eiiim DI ?' 
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•ammendo parco 
pHiacipàlmente doi': cannoni Kr'upp 

;presY, ai Turchi: durante l' ' ' ' 

;»-: 

-̂? , ^ • • i : -
J B P i j l i » -

^fla memoria.dicendolo di osaeno 

^iTMmV l'eiti confermarono bife, avev^ 
: l ^ r i f «r,:bgg#rtf m:o,i^^i:^u(:« oî  

;: ,DoptgtrAor^;aift:chi^'p m a g ì s t ^ j ^ 
^ipÓtt#j5ontf termina; alliV sua _,.bellis!iì-
tna'réqtji|s!tovia chiedendo ch'tì i giu
rati, diiqhiftrino' U itìbdrUi.. 'colpi^Vote di 

' . ' - I .In-ì-iKr-' . ' . . • . -1. y%''.--.itii'.i:-.i^ì.'ttsiìxil. / l -^ • !• •-• S - " '••• f 

Iguerrf^. 

u Elma "sP^^^#'̂ "'̂  1^ n '̂̂ --^^Kv^^ >̂ '̂ *̂  *̂ l •• ŵ -̂ ''"̂ -
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=;I• ivei |Wytìrc;^ |J | , - ;e ;,;.\vei-ìertll - d'^'ògiii " s é t -
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Il ÒITO^O ha daPai'iiXÌ29 o. 
r,5 facoltà 
• p i ; . . ' • . 
ariKì-.a!^, 

?. La proposta SpuUer.dì^j 
aiJa^VCàtntìra di r i u n r a a 

Sin^iUgurarsi delllEsposiisìone, venne 
'firn>ata da quasi iii^\ i:^,.dop'utrUi re-

ii4nJmM, 

ili '"' , . ; -% ' ì - " - / " _ > * • J. ó - ' " , A 

.--̂ >̂ -̂  I turiixi,QE,r'o:uei den t i . 

bb i icaui 

m>Mi^ù 
#f0re 9 io incommcierò la mia i - e q u i s i - 4 i m # ' t a ; ^ l M i ( | ^ ;U(ìl m̂  
"^"•toria." ^'<-' .v^^ : , ' ^ . ^ : > ^ ^ p ^ ^ ^ ^ l ^ ^ W •• • _ 

Difesa. Ed kc-Bon' '^^>»Wèro"ltt^.ir^^ ;' ' i , , , .;,L.,,,n,^,, • •,/" ,-;* 

A l l e , l l l t 2 u d i e n z a è sóspeSEi. 

Siamo vicini allo fcìogìimento^^él 
dramma. • '•'•-•-•• , , ..^,:'^\. 

|.a folla si ni fìetópref iùWhièrdsa, 
se|»prti più upmpftUai luAgn ltv;.,strì̂ da,, 
Xié\' portone- per lo scale e dentro l'an-
gvi^isMiìùi'\v\iVa de\la Corte. ' , , • 

Ile 9i \2 entra la Corte, 
tfesa'it^Sonò.. giunta gU es 

Lolli'? 
J, ,^p.il,P.^ Mi'ha già. lìri dasievi 

pr||.estuto che stunuum avrebbe in<:o-
-niitià?itifela:;.aaa roquitìiioruv. ^ 

Difesa. Chunio v-\ prendiWatto ché-i 
.P. M.J non ô jtanlvi:, non sia ancora ar 

min difesa ììilìno'-a che »on siagiun^U^ ., , .j .. .,,Xy . ,'.-.^^ -••.r-..^^ 
3a risposta da^Lodì., - flfc^te#^^Wf^4#W^^ 

stali-'fifèsentali ai giurati eseguenti 

di Parigi. ;Es5.seiKlo, s tata 
yomìiiaia una Gomirnss^^t^ ;pèrì^! 4 ^ -

,,,., ., ., ,. ,.,, ,.. . -- . , |lninàrtì Ut profìosta,.Marcele, ministro 

| | J i | , 4 | P ^ ^ Ì * ^ 3 M ! ; Ì ' j - K ^ | ; d ^ l i V «̂  la m ì g g i p « , H iacom-
"^ butterduij couie iutd^npestiva. 

• uidno eiett! diecli comm!SsaVi'\;ónJ* 
;""• ' I , f ' iV> . • - i-v. "•li '-l-

.n tì solamente ujio lavoruvom, lo 
Spuiler, il quale e .tì<jrto che rit irerà 
il progetto. 

— Il 2'u»j^fl. dice p i e ila gnerriìnoU 
i risiìlidment'ì 

««C'BC. S e U K B gSSS" «*JL 

h-EI^*;-" '^'^^ 'f^xtriJ^iv-isìsSeEl' 
el 

JSfìK 

-- ••-;;/••;; V ' ^ r ^ ' i m i f e , \ , , V,.. ,,„,, " 
p e r ' f ^ m ^ ^ ^ k j l e oro ̂  aliti' S"0 smt. 
nei'sntìdbt.ti'';S aipi-tìi-, della seit imana. 
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quesiti : 
l.-Aìbrirll Epììiìo è egli GolpevoK^ 
mnj ;vo1òp|f|ame»'k il iWaprìte^l^ 

pmo^ vurBeìvedere N. rf, e ;co 
ìiiténViohe omicida, dttiiso' tìon v t ó ^ 
ferì4i^^ iU proprio ."aio cav. InnocoO^j; 
Antonio Corri? iti caso di rìàp(./sta 

'air̂ ì̂ ì'jfxtii.va alla prima,.quesiioney si 
'nsiftfnderà alia seguente:, . 

sami' daj-̂ *^ 2.'-;A l̂)'erii EOÌÌIÌO' è e^ti colpevole 
di nvere eoinmesKiO il latto, di cui 
neiV.i queittiono primnj^étìUa cVrcoslan-
7,a d'essersi introdotto nella casa del 
l^evri sip^Jl^a^amicizia ed approiìl-^ 

p 

;mOdiÉaherobbe mol|'ò 
dèlie:l . ' ì t ton|. russe. l^'liigiuSlei rè rèa-

èrebi)6*60l'è i|;(^3ppssp}ile, pel prosenio 

la .qualeeeonomixza mille, volte il stio 
preX^O: ili!. t|ltrj> riiiVedi ;, guarisce r 4 ; f e 
calmeute dalle, cattive digestioni:;i(di*-
spGp6Ìe)(È'H'^'^tritì,. gasirajgiei. costipa.-^ 
:?.io|)i cr<ìnì;che j emorroidi , .gtandole, 
ventosità^, di;M'f̂ ìa» •SpnflWont*), girar. 
me,!^ti' di ,ttì®trt:, piiilpitaizìj^po, ;ron7io di 
mvH'̂ Kw acìdì-UV, pittìiùi^^UiùróeC'e vo-, 
miti, dolori, uv.ihid, granchi e^-spusiniì 

- .''^^«' .ass isa© sBaastìio 
in--Via /Casinfl^-Viìcchio ."Uil 

i t ì 

'l 

., l 'Albergo. Ainime'Ute ed il Teatro 

-Ì..0 IL Appartamento ,-• 
con locaU teiT'^ni) pe r • ivìci^i'-à,. C^rLi-

ceVla' 'M,uo^v>' g rande" per ,!egn|i e *"£ 
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W 1 / , , , K ) r m / mi^hwaiiqirc dice J V ^ U M O , rdK^iV^. , ,,n..nc;ìM^x,,.hvf.-A'4.t,.^ri,Lm:C. 
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Con nsuliato positivo coniwwà mi mh::' 
monarc. e lo Ul^hréolpn- t\ ^'{isiéyU'nx}^'-^' 

NlìstG nbn '̂̂ èoìa ruft:erÌore? sfydupjĵ ^ àé^ -

intiei'4 guarigione (Iella malattiatnjgors^o^.j 
'' COM' inirabilo si*cùrez'/a ed l'n 'brovisni-
nriq.spazio di tompOj il •i§ìssis|'^j opf^rando 
^dìr'eUamenta^^^siu .VqUe'rco|Ì̂  'giiàrìsbe in \ 

lestubile,.ef(Ìcnc,ia vtìi'iuaossi jjcrsmo negli 
ì.:.*ta(iii più avanzaLÌ, quando ìai:xirmiatiia 
^'"è'ribelle a a ^ | n i oorit%Ìj(^^{ adente, e 
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Ógni mnn mo movuiiento ali'intermOi-~ laJiis 

liutèconór'CPÌÎ VÈIO Wì" MaasaaYs e .scnm-
, paiono pòi totaliTiente. NtìioccCifajJm «ron- = 
" chiali, le séci'ozioiu tì la tosse ifccemiinot*.i 
.'qWsl al primo ffioriio <U\\i cfiràliJeforae • 
• Xisjche dtìl paziente KI accrescofto^iU'Sonno,-•. 
^*éaè' •Rnnm man(;anclA.,con.car,revajiàd.i"ag-^b 

pì'otoM'r^TJfiUlmente il Mgaròiiys riebbi 

l'i;? Mna 
. .r. •--•ir 

.̂--migliOJJatài doî !|frde ,pri^e^^%IW%é;l,ti^ 
,glie;;,pgg! niiu^etUP obbligato di viferirvt-

/Gl^^Jl.V9'^tro Kì̂ mys agì con effetto sor-,' 
prendente^sulla mia rovinata salute. La 

; >.vigorittf,'Jr ftppetiVo aui4etV^dî  i^ìtornòpu^' 

:^ -vevs ftbbandoìmio." Il'rantolo.ali' atiodtìlla 
resiitr^zi^ne noft Rifa pm sentire —•quan- , 
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SMzg ecfora 0 se^^a l«pon 
« Con qB«ito hvr^, dicooo tmto 

< d*Europ5,nOTÌ più stitìcheitaiiiì^ 
^ iliarrcdi DÀ f̂ Ûca di Btojuaco:' 

hop &i»QerÌleQWi,i 
lUoIo ^^otUto In Ulti ifU %it̂ ^^ 

t léjaslie ftlle Rspoalilofit, GUAnrecs nABicALùiiNTìG V 
^ mm% CLOROSl/DEBIliìAIietiS, SPOSSATEZZA, 
PERDITE BIANCHE, DEBOLEZZA DU rANCUJUi, e c o . 

^MÌ^t'i* i&'i i^^pià e c o n o m i c o dfii ferruginOBit U^-l- • 

[Diffidare d&lletm^tazióni e esigete ta hìarca <ti'fab^ 
• hrictìt guisopra e h firma. lavio gratis dell' opuscolo.) 
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j '^ ' Deposito generale da A. Manzpni ,e C^i 
f i ^ Sala 16 Milano. :rr-Vendita ih Pàdova^ 

;nelìeFarmEide Cornelio, ^ane-Uij Piaiieri-
\Mauro e C — Beggidio ora J{b/lcn (1692) 

ì^untinevràì^y 
gico dél'̂ ^àoÙor ' 
3OOnELS0N è. 

un |irodotto igienico;'|«®s*ffetflJài^è.si%« Ist-
rao«iaO„4^giie'..fa. liéssa-re-'fp: BMen'»-"di' 'viMlF^\ 
a^gsaiate i^più forti ìdolori ne* Vralgìcìi. fenili^'' 
cvanìe> WaU'nervosi di denti, ec ' . .— Prèkào-
5 fp.ffknco per postaift*. ^©,ÌWU fi's^èà^èVà-' 
la firma in.ntsso.- Parigil/JOORELSONVét 0̂ ;̂ :' 
39,^rrRicherj Parigi ^ Milano presso A,;MAIf-|̂  
ZONI e; C , e nellé^^principaU furmacie. 
^©ssillji-»,' in. Pa-^lji^^^*^*"^^^'^^'^'^ 
dova nelle farmacie v ^/^i^f<M^ /. . '*•! 
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DEPOSITO ÌN PADOVA alle Farmacie, 1 Leon d 'oro , h-ato della 
Vulje, - liernartli, Durer, e Baccìicltì, Ponte S. Leonardo, - Cornelio, 
airAiiffelo.Piazza dell'Erlie, Fnrniiore,do'l6;Farmacie, • Este, Negri, 
Pordenone, lìovieilo, - CavarzerBr Cjtsioli, - Adria, Bruscainì, r Ca-
siellrancò Veneto, fnl Pellizzari, • Mònlagnana, Padova, 
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(ìoi'ì bianohi, di perdite di sanrjne nterine, di infiamma-
i indivìdui indeboliti da lunghe vnalattie 0 da disordini di 

una vita agitnia; inrine 'in cjueliì clie sono all'etti da eacHessia. ^ ' • ' ' / ' 
Gostìtuiwce un rimedio quasi spfyvfi^o nelle a('iah\\Te cvoiiiclie, nelle ulceri della 

cornea, |n alcune ,sp.tìft)4=,fìi iimaurosi orottisiiàn, nello bronchiti cronicbe,nei catarri 

nella loro mcnfilruaziono 
'̂ Ìoni> croniebtì dell'utero, ^\ 
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séùH,;^nèlle lUd tiiberolan, e nel racbUismo. • '̂  
Quest'Olio cosi proparulo è, rnoUo più digeribile, assìn-nlabiSc ed 

ai^endo tjuei ritorni che al yaziente da noia per il loro odore. 
m. Vendesi in Venezia t!iìV%.g,i''nrMm M^iM^^^-g& 
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labile ed aggradevole, non 
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ADERENTE ED INVISIlìil.B 
Rimpiazzdvte le FÓÌveri di Biso è hèllelti con vaniaggid 
"^^ Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la iVescbezZii ed il vélutato giovanile- , . 

l ' i 

' 1 1 ' ' 1 ' . 

|J»epK&e.J(io : Veritìziu Agfiir/ift, l^fsrstsus-isw^ S u n S a i v a i o i e , N- ^Ì825 Cnì le L a r g a S a n 
M a r c o , N , 0 5 7 , A-

* 

t 

. 1 ^ 

n n j -

- I • - * • J - > I F ' i - r i l « ^ ,^ • < - ^ " , - ' - * * l - * — n ^ » H 1 » » 

-•^. 

FtìuuvH, iipogi'afla éAB^^M(ftìom vomere-Veneto Via î oẑ u mpauo IN. Jboy. A 
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